NECESSiTA COMPORRE CONTRASTI APPLICAZIONE LIMITE MILLE EURO PAGAMENTI CONTANTI-Colaci.it

Già la  normativa antiriciclaggio di cui al D.Lgs. 231/2007 conteneva specifiche limitazioni all’uso dei contanti, accompagnate da una serie di sanzioni destinate a colpire i soggetti che le avessero violate o tentato di aggirarle. Ciò allo scopo di contrastare il fenomeno del riciclaggio di denaro costituente il frutto o il provento di reati e il perpetrarsi  del  fenomeno dell’evasione fiscale.

Infatti    limitare  l’uso del contante  favorisce la   tracciabilità dei pagamenti mediante una diffusa canalizzazione dei flussi finanziari verso gli archivi contabili degli enti creditizi e finanziari i cui dati ed informazioni sono facilmente reperibili in caso di indagini.

Pertanto, con il citato D.Lgs. 231/2007  si stabilì il divieto di pagare in contanti o con titoli al portatore  se  l’importo fosse pari o superiore a 5.000 euro ,abbassando il precedente   limite  di 12.500 euro  

Poi e’ intervenuto  il D.L. 112/2008, (conv. in L. 133/2008), che ha riportato il limite delle som­me liberamente trasferibili a    12.500 euro.

Peraltro,   al fine di adeguare le di­sposizioni nazionali a quelle comunitarie in materia di antiriciclaggio, il D.L. 78/2010 (conv. in L. 122/2010) ha nuovamente adeguato le limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore dall’importo di euro 12.500 a quello di euro 5.000 ,mentre in tempi più recenti D.L. 138/2011 (conv. in L. 148/2011) ha ulteriormente ribassato alla cifra di 2.500 euro la soglia al di sotto della quale è possibile, senza alcuna limitazione, trasferire  somme in contanti, emettere   assegni trasferibili e detenere libretti al portatore

Da ultimo in materia è intervenuto l’art.12 ,commi 1 e 2,   del decretolege n.231/2011 ,convertito inlegge n.214/011 , riguardanti la manovra finanziaria  del Governo Monti.

 La citata disposizione, nel comma 1  ,ha abbassato a 1000 euro l’importo previsto dai commi 1,5,8,12 e 13 dell’art.49 della menzionata legge n.231/07.Pertanto il testo di  detti  commi ora prevede quanto segue:

- comma 1 : E’ vietato il trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito bancari o postali al portatore o di titoli al portatore in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi, quando il valore dell’operazione, anche frazionata, e’ complessivamente pari o superiore a  1.000 euro. Il trasferimento può tuttavia essere eseguito per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica e Poste Italiane S.p.A.

-  comma  5 :. Gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o superiori a 1.000 euro devono recare l’indicazione del nome o della ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità.

-comma 8 :Il rilascio di assegni circolari, vaglia postali e cambiari di importo inferiore a  1.000 euro può essere richiesto, per iscritto, dal cliente senza la clausola di non trasferibilità.

-comma 12 :Il saldo dei libretti di deposito bancari o postali al portatore non può essere pari o superiore a  1.000 euro.

-comma 13:libretti di deposito bancari o postali al portatore con saldo pari o superiore a  1000 euro, esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono estinti dal portatore ovvero il loro saldo deve essere ridotto a una somma non eccedente il predetto importo entro il  31.12.2011. Le banche e Poste Italiane S.p.A. sono tenute a dare ampia diffusione e informazione a tale disposizione.

Inoltre l’ultimo periodo dell’art.12 comma 1  dispone che:”All’articolo 58, comma 7-bis, del decreto legislativo  21 novembre 2007, n. 231, e’ aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:«Per le violazioni di cui al  comma  3  che  riguardano  libretti  al portatore con saldo inferiore a 3.000 euro la  sanzione  e’  pari  alsaldo del libretto stesso».  

  Invece il comma  2. dell’art.12 in esame   aggiunge   all”articolo  2  del  decreto-legge  13  agosto  2011,  n.  138,convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,

dopo il comma 4-bis, e’ inserito  il comma  4-ter.,in base al quale si stabilsce quanto segue:

 1)    Entro  tremesi dalla data di entrata in vigore  del  decreto-legge  6  dicembre

2011,  n.  201 ,ossia entro il 6.3.2012,  al  fine di  favorire  la   modernizzazione   e l’efficienza  degli  strumenti  di  pagamento,  riducendo   i   costifinanziari e  amministrativi  derivanti  dalla  gestione  del  denarocontante:

    a)  le  operazioni  di  pagamento  delle  spese  delle  pubbliche

amministrazioni centrali e locali  e  dei  loro  enti  sono  disposte

mediante l’utilizzo di strumenti telematici. E’  fatto  obbligo  alle

Pubbliche Amministrazioni di avviare il processo  di  superamento  di

sistemi basati sull’uso di supporti cartacei; 

    b)i pagamenti di cui alla lettera  a)  si  effettuano  in  via

ordinaria mediante accreditamento sui conti  correnti  bancari  o  di

pagamento dei creditori  ovvero  con  altri  strumenti  di  pagamento

elettronici prescelti dal beneficiario  .  Gli  eventuali  pagamenti

per cassa non possono, comunque, superare l’importo di   mille  euro;

    c) lo stipendio, la pensione, i compensi comunque corrisposti   dalle pubbliche amministrazioni centrali e locali  e dai loro enti,in via continuativa  a  prestatori  d’opera  e  ogni  altro  tipo  di

emolumento a chiunque destinato, di importo superiore a   mille euro

 debbono essere erogati con  strumenti  di  pagamento  elettronici

bancari o postali, ivi comprese le carte di pagamento prepagate  e

le carte di cui all’articolo 4 del decreto-legge 31 maggio  2010,  n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n.

122 Il limite di importo di cui al periodo precedente puo’ essere

modificato con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze;

    d) per incrementare i livelli di sicurezza fisica  e  tutelare  i

soggetti che percepiscono trattamenti pensionistici minimi, assegni e

pensioni sociali, i rapporti recanti gli accrediti di tali somme sono

esenti in modo assoluto  dall’imposta  di  bollo,  ove  i  titolari

rientrino nelle fasce individuate ai sensi del comma 5,  lettera  d).

Per tali rapporti, alle banche, alla societa’ Poste Italiane Spa e

agli altri intermediari finanziari e’  fatto  divieto  di  addebitare

alcun costo;

    e)  per  consentire  ai  soggetti  di  cui  alla  lettera  a)  di

riscuotere le entrate di propria competenza con strumenti diversi dal

contante,  fatte  salve  le  attivita’  di  riscossione  dei  tributi

regolate da specifiche  normative, il  Ministero  dell’economia  e

delle finanze promuove la stipula, tramite la societa’ Consip Spa, di

una o piu’  convenzioni  con  prestatori  di  servizi  di  pagamento,

affinche’ i soggetti in questione possano dotarsi di  POS  (Point  of

Sale) a condizioni favorevoli.  ». 

  Il comma 2-bisrecita che il termine  di  cui  all’articolo  2,  comma  4-ter,  del

decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con  modificazioni,

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto  dal  comma  2  del

presente articolo, puo’ essere prorogato, per specifiche  e  motivate

esigenze, con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  su

proposta  del  Ministro  per  la  pubblica   amministrazione   e   la

semplificazione )). 

  Il comma  3.  ,a sua volta, dispoone che Il  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,  la  Banca

d’Italia,  l’Associazione  bancaria  italiana,  la   societa’   Poste

italiane Spa e le associazioni dei prestatori di servizi di pagamento

definiscono con apposita convenzione, da  stipulare  entro  tre  mesi

dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del

presente decreto, le caratteristiche di un conto  corrente  o  di  un

conto di  pagamento  di  base.  In  caso  di  mancata  stipula  della

convenzione entro la scadenza del citato termine, le  caratteristiche

di un conto corrente o di un  conto  di  pagamento  di  base  vengono

fissate con decreto del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze,

sentita la Banca d’Italia. Con la medesima convenzione  e’  stabilito

l’ammontare degli importi delle commissioni da applicare sui prelievi

effettuati con carta autorizzata  tramite  la  rete  degli  sportelli

automatici presso una banca diversa  da  quella  del  titolare  della

carta. )) 

   Inoltre il comma 4.stabilkisce che Le banche,  la  societa’  Poste  italiane  Spa  e  gli  altri

prestatori di servizi di pagamento  abilitati  a  offrire  servizi  a

valere su un conto di pagamento sono tenuti a offrire il conto di cui

al comma 3.   

 Nel comma 5 si prevede che  la  convenzione individua le  caratteristiche  del  conto  avendo

riguardo ai seguenti criteri:

    a) inclusione nell’offerta di un numero adeguato  di  servizi  ed

operazioni,  compresa  la  disponibilita’  di  una  carta  di  debito

gratuita;

    b)  struttura  dei  costi   semplice,   trasparente,   facilmente

comparabile;

    c)  livello  dei  costi  coerente  con  finalita’  di  inclusione

finanziaria e conforme a quanto  stabilito  dalla  sezione  IV  della

Raccomandazione  della  Commissione  europea  del  18   luglio   2011

sull’accesso al conto corrente di base;

    d) le fasce socialmente svantaggiate di clientela alle  quali  il

conto corrente e’ offerto senza spese. 

  Infine i commi 6 e 7 dipongono rispettivament che :

-Il rapporto di conto corrente individuato ai sensi del  comma  3

e’ esente dall’imposta di bollo nei casi di cui al comma  5,  lettera

d). 

  -Se la convenzione prevista dal comma 3 non  e’  stipulata  entro

tre  mesi  dall’entrata  in   vigore   del   presente   decreto,   le

caratteristiche del conto corrente sono individuate con  decreto  del

Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia. 

 In merito all’abbassamento a 1000 euro del pagamento in contanti  ,si registrano contrasti tra il ministero dellEconomia e gli istituti di credito ,che i questi giorni rifiutano allo sportello nei confronti dei clienti le operazioni di prelievo superiori a mille euroed inoltre richiedono agli stessi l’esibizione di documentazione contbile riservata .

Si ha notizia di numerose telefonate rivolte agli uffici del Ministero dell’Economia con cui sono state  rivolte allarmate segnalazioni di contribuenti e professionisti ,che hanno condotto a programmare a breve un appasito riunione tra rappresentanti ministerial e dell’ABI  per definire una condotta interpretativa comune ed univoca sull’applicazione delle dispopsizioni circa i pagamenti in contante ,tenendo peraltro conto che la norma in questione nulla dice circala possibilita’ di prelievo e versamento ,che quindi sono liberi dai vincoli previsti per i pagamenti.

Problemi analoghi si era presentati gia’ per l’applicazione della manovraestiva che aveva abbassato la soglia del contante da 5.000 mila a 2.500 euro ,malgrado il Mef fosse intervenuto emanando apposita circolare esplicativa datata 16.11.2011 in cui si afferma  che le operazioni di prelievo e/o versamento di denaro contanteda parte di un cliente  non concretizzano automaticamente una  violazione  dell’art.49 dellalegge n.148-2011 e quindi non determinano l’obbligo di effettuare la comunicazione al Mef,a norma dell’art.51.

Ora i contrasti esistenti ,a fronte dell’applicazione della nuove disposizioni introdote dalla manovra Monti ,potrebbe determinare conseguente negative ed intoppi ,nonche’ danni ancora piu’ significativi.Pertanto, ben venga l’incontro di cui sopra ,sperando che porti a definire linee guide certe ed uniformi in materia  con conseguente tranquillita’ per i comportamenti dei cittadini interessati.
